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Amici carissimi,  

i lavori al terzo edificio del Centro Scolastico 

di Pikieko procedono: lo testimoniano le foto 

inviate da Garba Tapsoba, l’imprenditore edile cui 

abbiamo affidato i lavori.  

Sentito telefonicamente mi ha di nuovo assicurato 

che quando arriveremo il 19 giugno, il terzo edificio 

sarà finito e sarà iniziata la costruzione dell’hangard 

tra i primi due edifici. Se i piani saranno mantenuti,  

potremo commissionare la nuova tranche di lavori 

già schedulata: gli arredi del terzo edificio (banchi, 

scrivania e armadio per l’insegnante…), una mano 

di vernice protettiva al legno grezzo dei banchi 

consegnati dal costruttore e i servizi igienici.   

Con Garbà, abbiamo preso l’abitudine di 

commissionare i lavori a piccoli passi: fare 

un ordine, verificare sul posto i risultati, e se 

tutto è ok, passare all’ordine successivo.  

 

Anche vista dal retro (foto di destra) la scuola 

sembra a buon punto. Perciò l’obiettivo di 

avere la scuola pronta per settembre, inizio 

del nuovo anno scolastico) sembra 

raggiungibile.    

 

Scopo del prossimo viaggio sarà anche quello 

di verificare che a settembre ci sia 

l’insegnante. Bisogna ammettere che finora 

l’ispettrice scolastica Madame Solange Bazie (al centro nella foto scattata a luglio 2013) è sempre 

stata di parola.   

E poi i nostri amici del Villaggio di Pikieko 

sanno come farsi ben volere: un pollo con cui 

cementare l’ amicizia non si nega a nessuno! 
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Dell’incontro che avremo con Madame Solange mi preoccupa una sola cosa: l’irruenza loquace di 

questa donna. Mediamente ha un possesso palla del 97% , nel senso che quando tu riesci a dire 3 

parole, lei ti investe con le altre 97. Ricordo che in quel viaggio nella savana cui le foto si 

riferiscono, Garba che è originario di Pikieko e che alla guida del fuoristrada aveva accanto a sé 

l’ispettrice scolastica sbagliò strada. In tanti viaggi fatti con lui nella savana, quella è stata l’unica 

volta che l’ho visto sbagliare strada: le chicchiere di Solange lo avevano stordito!  

 

L’Asilo di Sokourani : la Maison des Poussins (ovvero la Casa dei Pulcini) 

 

Anche a Sokourani i lavori dell’Asilo stanno prendendo quota, secondo il progetto sottostante.   

L’asilo sarà una struttura di accoglienza e 

animazione atta a garantire ai bambini in età 

non scolare un ambiente protetto.  

Pur essendo  all’interno del perimetro del 

Village, sarà aperto a tutti i bambini di 

Sokourani e di Peni che ne faranno richiesta. 

La Maison des Poussins sarà formata da 4 

edifici rotondi (8 m. di diametro): 3 adibiti a 

Sale di Animazione e uno adibito a 

Deposito/Ufficio.  

I servizi igienici e la cucina con deposito 

completeranno la struttura. 

Al centro delle quattro Case sorgerà 

l’Hapatam: una struttura di forma circolare 

pensata come “luogo di convivialità” in cui 

condividere il pranzo, collegato alle quattro 
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Case attraverso corridoi coperti da lamiera verde. 

Vicino al muro di cinta del Village, saranno collocati i Servici Igienici, uno per i bambini e l’altro 

per le animatrici. Dall’altro lato la Cucina e il rispettivo deposito. Di fronte alle Case/Sale di 

Animazione sono previsti due spazi: uno Spazio Giochi con sabbia e pneumatici e uno per coltivare. 

La spesa prevista, come anticipato, è di 83,5 mila euro per la costruzione cui vanno aggiunti gli 

arredi e i corredi ancora da quotare. Nella foto qui sotto si vede lo scavo del primo edificio. 

 

Lasciamo a Grazia la descrizione di come 

avanzano i lavori:  

Vi assicuro che, a pochi mesi dall’inaugurazione 
di CASA SARA, è stata davvero grande e 
indicibile l’emozione, il cuore batteva forte, 
quando abbiamo tracciato sull’arido terreno 
burkinabè i segni di un nuovo sogno: il sogno di 
dare uno spazio protetto e sicuro ai bambini dai 
3 ai 5 anni del Villaggio di Sokourani. Uno 
“spazio” in cui giocare e crescere, apprendere e 
conoscere, socializzare pacificamente e nutrirsi 
in modo sano e adeguato. Davvero 
inimmaginabile! Nessuno di noi di TMPUSS 

credeva possibile iniziare un nuovo cantiere così presto e invece, grazie a voi, è stato possibile. 
Dopo il vostro OK, molto concreto con l’invio del primo bonifico, e dopo aver parlato con i capi del 
Villaggio e aver fatto i dovuti sacrifici affinché il Buon Dio del Cielo benedica questa nuova 
realizzazione, ecco che la “Maison des Poussins” ha preso forma e dal foglio si è trasferita sul 
terreno, prima con un grande quadrato di 34 metri e le sue diagonali e, poi, con i quattro cerchi 
delle Sale di Animazione e del Deposito/Sala per le animatrici. 
Il 26 marzo abbiamo dovuto appiccare il fuoco nella parte del terreno scelto perché piena di 
sterpaglie, totalmente priva di alberi e vegetazione, con una quantità notevole di scorpioni, quindi 
alquanto pericolosa. Da quel giorno è stato tutto un procedere, tutto un crescere, tutto un divenire: 
la pulizia del terreno, il livellamento, la 
pianificazione dell’area, il disegno con la 
sabbia bianca sul terreno, le Sale di 
Animazione che prendono forma con un 
cerchio, le piramidi di sabbia e gravier 
(trad.: la ghiaia) che si accumulano 
intorno, i mattoni che crescono 
numericamente a vista d’occhio, lo scavo 
profondo 50 cm che si estende ogni giorno 
di più, l’acquisto del necessario per 
impiantare il cantiere (dai martelli alle 
carriole, ai picconi, alle pale, alla livella, 
agli stivali e ai guanti per gli operai, alle 
tenaglie...), l’arrivo del ferro per i pilastri... 
insomma il sogno prende possesso della 
realtà e si colloca al centro delle nostre 
attenzioni, delle nostre premure, delle nostre fatiche... della nostra gioia. 
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Non abbiamo chiamato un’Impresa, l’Impresa siamo noi... da un mio disegno, 
discusso insieme, è nato il Piano che vi abbiamo inviato (artigianale certo, ma a 
detta di tutti molto bello) di cui siamo orgogliosi... in diversi si sono fermati in 
questi giorni e, nel vedere le tracce della costruzione, hanno chiesto chi era 
l’ingegnere. 
Prosper è lo Chef di Cantiere, colui che cerca il materiale in città e dirige gli 
operai... io sono l’ingegnere, l’architetto, l’economo e chi parte con il camion ad 
acquistare il materiale... Patrizia è la consigliera, quella che saggiamente frena 

 Vera           il nostro entusiasmo, di Prosper e 
mio, e che ci fa stare con i piedi per 
terra... Vera, Noufou, Gloria, 
Romaric sono i collaboratori più 
interessanti che spuntano 
all’improvviso al cantiere e si 
mettono a giocare con le corde dei 
limiti saltando a più non posso...  
Con Prosper abbiamo girato diversi 

Noufou          commercianti, quasi tutti libanesi, 
abbiamo discusso il prezzo, 
raccontato il nostro sogno, 
coinvolti nel nostro desiderio di 
fare qualcosa di bello per i nostri bambini e...           Prosper, Romaric e Noufou    
abbiamo avuto prezzi davvero eccezionali.  
Prosper, io e il nostro camion dei pompieri è ormai molto conosciuto in città tra 
i grandi commercianti che ci accolgono sempre con un grande sorriso e una 
grande disponibilità. 

Gloria            Il nostro desiderio è 
quello di finire la 
“Maison des Poussins” 
per l’anno scolastico 
2014-2015 e di 
inaugurarla per 
novembre e subito 
dopo renderla attiva. 
 

 
Romaric 

 

I mattoni  usati per la costruzione  
 

L’ex camion dei pompieri di Casa Sara sta 

facendo da tempo i suoi carichi di mattoni, molto 

diversi da quelli impiegati nelle costruzioni di 

Pikieko e Ponsomtenga.  
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Qui i mattoni sono fatti di una pietra di colore rosso 

che ha una consistenza molto simile al nostro tufo e 

vengono “ritagliati” dal terreno come le foto qui 

sotto mostrano chiaramente. 

           
Grazia mi ha consigliato di visitare questa 

specie di cava per vedere come avviene 

l’estrazione dei mattoni con mani e piccone.  

 

 

Il Village des Enfants di Sokourani si chiamerà “La Terra è Vita” 
Era da tempo che se ne stava parlando, e ora i nostri amici hanno scelto: si chiamerà Villaggio “La 

Terra è Vita” o se preferite il dialetto locale: “Village Dougoukolo ye Nyanamaya ye”.  
La scelta è maturata in mezzo ai giovani della Fattoria Sole.   

Perciò è all’interno del Villaggio La Terra è Vita che sorgerà la Maison des Poussins - che ci siamo 

impegnati a finanziare nel 2014 – e che si affiancherà a CASA SARA, alla “Fattoria Sole” e agli 

allevamenti a cui seguiranno tutte le opere ampiamente descritte nei piani di sviluppo che potete 

trovare nel nostro sito www.queep.it.  

 

Ancora battesimi a CASA SARA  

 
Il 29 maggio è stata la volta di Adele: con i suoi 14 

anni é l’ospite più anziana di CASA SARA. 

 

Il Viaggio di giugno  
Salvo novità degne di rilievo, le prossime Newsletter vi arriveranno dal Burkina Faso perché la data 

della partenza, 19 giugno, è oramai vicina.  

http://www.queep.it/

